
LEGGE REGIONALE 31 ottobre 2007, n. 29    
 
 
“Disciplina per lo smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, prodotti al di fuori 

della Regione Puglia, che transitano nel territorio regionale e sono destinati a impianti di 

smaltimento siti nella Regione Puglia“  
 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE  
 
HA APPROVATO  
 
IL PRESIDENTE  
DELLA GIUNTA REGIONALE  
 
       PROMULGA  
 
LA SEGUENTE LEGGE:  
 
ART. 1  
 
1. LA PRESENTE LEGGE REGIONALE, CONFORMEMENTE AL REGOLAMENTO (CE) N. 
1013/2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 14 GIUGNO 2006, ALLA 
DIRETTIVA 75/442/CEE DEL CONSIGLIO, DEL 15 LUGLIO 1975, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, AL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152 
(NORME IN MATERIA AMBIENTALE), DISCIPLINA LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI 
SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI, PRODOTTI AL DI FUORI DELLA REGIONE 
PUGLIA, CHE TRANSITANO NEL TERRITORIO REGIONALE E SONO DESTINATI A 
IMPIANTI DI SMALTIMENTO SITI NELLA REGIONE PUGLIA.  
 
ART. 2  
 
1. LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, AL FINE DI 
RIDURRE LA MOVIMENTAZIONE DEI RIFIUTI ALLO STRETTO NECESSARIO E 
SALVAGUARDARE LA SALUTE E L’AMBIENTE, PUÒ AVVENIRE SOLO NEL RISPETTO DEI 
PRINCIPI DI PROSSIMITÀ E APPROPRIATEZZA NELLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
SPECIALI SANCITI DALLA NORMATIVA DELL’UNIONE EUROPEA E 
DALL’ORDINAMENTO GIURIDICO NAZIONALE.  
ART. 3  
 
1. LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 PUÒ AVVENIRE IN 
IMPIANTI PER RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI UBICATI NEL 
TERRITORIO REGIONALE PUGLIESE, A CONDIZIONE CHE QUELLI SITI NELLA REGIONE 
PUGLIA SIANO GLI IMPIANTI DI SMALTIMENTO APPROPRIATI PIÙ VICINI AL LUOGO DI 
PRODUZIONE DEI MEDESIMI RIFIUTI SPECIALI.  
 
2. IL PRODUTTORE E/O IL TRASPORTATORE DI RIFIUTI SPECIALI DI CUI ALL' ARTICOLO 



1, PER SMALTIRLI IN IMPIANTI SITI NEL TERRITORIO REGIONALE PUGLIESE, DEVE 
PREVIAMENTE MUNIRSI DI UNO O PIÙ CERTIFICATI DELLE AUTORITÀ 
EXTRAREGIONALI COMPETENTI, DI DATA NON ANTERIORE A SEI MESI, ATTESTANTI 
L'INESISTENZA O L'INOPERATIVITÀ, NEI RISPETTIVI TERRITORI, DI IMPIANTI 
APPROPRIATI PER LO SMALTIMENTO DEI MEDESIMI RIFIUTI SPECIALI, INDIVIDUATI 
SECONDO IL CATALOGO EUROPEO DEI RIFIUTI (CER).  
 
3. LE AUTORITÀ EXTRAREGIONALI CUI IL PRODUTTORE E/O TRASPORTATORE DEVE 
CHIEDERE I CERTIFICATI DI CUI AL COMMA 2, SONO:  
 
A) QUELLE COMPETENTI PER IL TERRITORIO IN CUI SONO STATI PRODOTTI I RIFIUTI 
SPECIALI DESTINATI AGLI IMPIANTI DI SMALTIMENTO SITI NEL TERRITORIO 
REGIONALE PUGLIESE;  
 
B) QUELLE CHE, DIVERSE DALLE PRECEDENTI, SONO COMPETENTI PER IL TERRITORIO 
CHE, RISPETTO AL LUOGO DI PRODUZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI, È COMUNQUE PIÙ 
VICINO AL LUOGO IN CUI È UBICATO NEL TERRITORIO PUGLIESE L'IMPIANTO 
INDIVIDUATO COME DESTINATARIO DELLE STESSE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO.  
 
4. LA MAGGIORE O MINORE VICINANZA O PROSSIMITÀ DI UN IMPIANTO APPROPRIATO 
PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI SITO IN UN TERRITORIO 
EXTRAREGIONALE RISPETTO ALL'IMPIANTO APPROPRIATO SITO NELLA REGIONE 
PUGLIA SI DETERMINA SULLA BASE DEI CHILOMETRI DA PERCORRERE CON IL MEZZO 
DI TRASPORTO PRESCELTO, SECONDO IL PERCORSO PIÙ BREVE, DAL LUOGO DI 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI SINO AI RISPETTIVI IMPIANTI VOLTA PER VOLTA 
PRESI IN CONSIDERAZIONE.  
 
5. I CERTIFICATI DELLE AUTORITÀ EXTRAREGIONALI COMPETENTI DI CUI AL 
PRESENTE ARTICOLO POSSONO ESSERE SOSTITUITI DALLA PRESENTAZIONE DI UNA 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ DI DATA NON ANTERIORE A SEI 
MESI, FORMULATA AI SENSI DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
DICEMBRE 2000, N. 445 (TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E 
REGOLAMENTARI IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA), E 
SOTTOSCRITTA DAL PRODUTTORE E/O TRASPORTATORE DI RIFIUTI SPECIALI, CHE 
ATTESTI L’INESISTENZA O L’INOPERATIVITÀ DI IMPIANTI APPROPRIATI PIÙ PROSSIMI 
AL LUOGO DI PRODUZIONE DEI RIFIUTI RISPETTO ALL’IMPIANTO INSISTENTE NEL 
TERRITORIO REGIONALE.  
 
ART. 4  
 
1. QUALORA NEI TERRITORI EXTRAREGIONALI ESISTANO O SIANO OPERATIVI 
IMPIANTI APPROPRIATI PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI, MA ESSI, 
SECONDO IL CRITERIO DI CUI AL COMMA 4 DELL’ARTICOLO 3, SIANO MENO VICINI 
RISPETTO AL LUOGO IN CUI SI TROVA L'IMPIANTO APPROPRIATO SITO NEL 
TERRITORIO REGIONALE PUGLIESE DESTINATARIO DEI RIFIUTI SPECIALI, LO 
SMALTIMENTO PUÒ ESSERE EFFETTUATO NELL'IMPIANTO PIÙ PROSSIMO SITO NELLA 
REGIONE PUGLIA. IN QUESTO CASO, IL PRODUTTORE E/O IL TRASPORTATORE DEI 
RIFIUTI SPECIALI DEVE:  



 
A) MUNIRSI DEI CERTIFICATI DELLE AUTORITÀ EXTRAREGIONALI COMPETENTI DI CUI 
AL COMMA 3 DELL’ARTICOLO 3, OVVERO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI 
ATTO DI NOTORIETÀ EX D.P.R. 445/2000 DEL MEDESIMO PRODUTTORE E/O 
TRASPORTATORE DI RIFIUTI SPECIALI ATTESTANTI L'ESISTENZA E L'OPERATIVITÀ, 
NEI RISPETTIVI TERRITORI, DI IMPIANTI DI SMALTIMENTO APPROPRIATI ALLO 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI, CON INDICAZIONE DEL LUOGO IN CUI GLI 
IMPIANTI SI TROVANO;  
 
B) DICHIARARE, CON DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ EX 
ARTICOLO 47 DEL D.P.R. 445/2000, CHE È PIÙ BREVE, SECONDO IL CRITERIO DI CUI AL 
COMMA 4 DELL’ARTICOLO 3, IL PERCORSO PER RAGGIUNGERE L'IMPIANTO DI 
SMALTIMENTO APPROPRIATO PIÙ VICINO SITO NELLA REGIONE PUGLIA RISPETTO 
ALL'IMPIANTO DI SMALTIMENTO APPROPRIATO SITO NEL TERRITORIO 
EXTRAREGIONALE. NELLA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ, IL 
PRODUTTORE E/O IL TRASPORTATORE DI RIFIUTI SPECIALI DEVE ALTRESÌ 
DICHIARARE DI ESSERE CONSAPEVOLE CHE, IN CASO DI DICHIARAZIONI MENDACI, 
SARÀ PUNITO AI SENSI DEL CODICE PENALE E DELLE LEGGI PENALI IN MATERIA.  
 
ART. 5  
 
1. I CERTIFICATI RILASCIATI DALLE AUTORITÀ EXTRAREGIONALI COMPETENTI E LE 
DICHIARAZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE SONO REDATTI IN TRIPLICE 
COPIA: UNA DEVE ESSERE CONSERVATA DAL PRODUTTORE, L'ALTRA DAL 
TRASPORTATORE, LA TERZA DAL DESTINATARIO DEI RIFIUTI SPECIALI.  
 
2. I CERTIFICATI E LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETÀ DEVONO 
ESSERE CONSERVATI PER CINQUE ANNI DAL PRODUTTORE E DAL TRASPORTATORE. IL 
DESTINATARIO DEI RIFIUTI SPECIALI DEVE CONSERVARLI PER TUTTA LA DURATA 
DELLA VITA UTILE DELL’IMPIANTO.  
 
3. IL GESTORE DELL’IMPIANTO DI SMALTIMENTO DESTINATARIO DEI RIFIUTI SPECIALI 
DEVE INVIARE SEMESTRALMENTE ALLA PROVINCIA TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE COPIA DEI CERTIFICATI DELLE AUTORITÀ EXTRAREGIONALI E DELLE 
DICHIARAZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE.  
 
ART. 6  
 
1. LE AUTORIZZAZIONI RELATIVE A NUOVI IMPIANTI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
SPECIALI DEVONO PRESCRIVERE ESPRESSAMENTE L’OBBLIGO DEL SOGGETTO 
AUTORIZZATO DI OSSERVARE LE PREVISIONI DELLA PRESENTE LEGGE, FACENDO 
ESPLICITO RIFERIMENTO, IN IPOTESI DI INOSSERVANZA DELLE PREVISIONI DELLA 
PRESENTE LEGGE, ALLA COMMINATORIA DELLE SANZIONI PREVISTE 
DALL’ORDINAMENTO DI SETTORE IN IPOTESI DI VIOLAZIONE DELLE PRESCRIZIONI DI 
GESTIONE.  
 
2. IN OGNI CASO, A FAR DATA DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI PRESSO IMPIANTI UBICATI NEL 



TERRITORIO REGIONALE IN VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE 
LEGGE EQUIVALE ALL’INOSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI DI GESTIONE 
CONTENUTE NEI PROVVEDIMENTI AUTORIZZATORI.  
 
LA PRESENTE LEGGE È DICHIARATA URGENTE E SARÀ PUBBLICATA SUL BOLLETTINO 
UFFICIALE DELLA REGIONE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 53, COMMA 1 
DELLA L.R. 12/05/2004, N° 7 “STATUTO DELLA REGIONE PUGLIA” ED ENTRERÀ IN 
VIGORE IL GIORNO STESSO DELLA SUA PUBBLICAZIONE.  
E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E FARLA OSSERVARE COME 
LEGGE DELLA REGIONE PUGLIA.  
 
DATA A BARI, ADDÌ 31 OTTOBRE 2007  
 
VENDOLA 
 


